
ni stessi. Ma adesso devo 
pensare anche alle necessi-
tà della mia famiglia».

Intanto, pochi giorni fa 
è arrivato il rinnovo del 
visto per un altro anno: 
una gioia mista ad ama-
rezza, perché «tornare in 
Siria mi piacerebbe tanto. 
Ho lasciato lì parte della 
mia famiglia, il mio am-

integrate e parlino italiano 
molto meglio di me, sen-
tono la mancanza del loro 
Paese. Ma non perdo la 
speranza». 

La famiglia Zeidan: 
da sin. a des., la piccola 
Kiara, il papà Issa, 
mamma Juliet, Haeiy, 
Joseph ed Emily. «In un’omelia papa Francesco invitava a “pregare”, che è diverso da 

“recitare le preghiere”. Potrebbe approfondire questo aspetto?».
Laura e Francesco

Nella lettera Evangelii gaudium papa Francesco cita parole di Benedetto 
XVI, dicendo che “conducono al centro del Vangelo”: «All’inizio 
dell’essere cristiano non c’è una decisione etica o una grande idea, bensì 
l’incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un 

Il Vangelo, e la fede che ne consegue, è l’“incontro” con la persona di 

c’è Qualcuno che “conosce” il mio cuore, le mie situazioni, le persone 

pregate, non sprecate parole, pensando di essere ascoltati a furia di 

rimanda a questo rapporto personale: “Padre”, “nostro”.

aiutarci a vivere ed esprimere questo rapporto, soprattutto i momenti 
vissuti insieme. Si tratta di rendere “nostre” le parole che altri hanno 
trovato, di farle scendere in cuore e farle ripartire di lì. Non si tratta 
di cancellare le preghiere, ma di renderle “preghiera”. Maria, nel 

42: «Quel giorno si fermarono presso di lui...». 
Personalmente, ho imparato a pregare con mia mamma: lei mi faceva 
dire le “preghiere”, ma io sentivo che al di là lei “parlava” con 

delle preghiere precostruite, non recitandole come fossero delle 

tongan@alice.it

Parlare con Gesù

IL SACERDOTE RISPONDE
di don Tonino Gandolfo
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